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L’Ospite

Obiettivi
e mandati

di MASSIMO FILIPPINI*

In questi ultimi anni la globa-
lizzazione dei mercati e i fenome-
ni di deregolamentazione hanno
determinato importanti cambia-
menti per diverse imprese pubbli-
che. Da situazioni monopolistiche
molte imprese pubbliche si sono
trovate o si troveranno ad operare
in situazioni di concorrenza.

In questo contesto, le imprese
sono chiamate a ripensare la pro-
pria missione aziendale e, conse-
guentemente, la propria pianifi-
cazione strategica. Nel caso delle
imprese pubbliche sono soprattut-
to i dirigenti delle stesse e lo Stato
proprietario ad essere chiamati a
ridefinire la pianificazione strate-
gica. La pianificazione strategica
è il processo mediante il quale
vengono individuati gli obiettivi,
le politiche e le linee d’azione da
seguire tenendo conto dei futuri
mutamenti (ad esempio la derego-
lamentazione del mercato, l’intro-
duzione degli accordi bilatera-
li,…) e delle azioni delle altre im-
prese presenti sul mercato. Una
buona pianificazione strategica è
caratterizzata da quattro elemen-
ti fondamentali: 1. missione
aziendale (in che settori deve ope-
rare l’impresa? È giusto che
un’impresa pubblica operi in
mercati rischiosi? Che obiettivi
deve perseguire un’impresa pub-
blica?); 2. conoscenza dell’am-
biente esterno (quali saranno le
regole dopo la deregolamentazio-
ne? Chi saranno i nostri concor-
renti? Ci sarà effettivamente con-
correnza?); 3. valutazione delle ri-
sorse e delle competenze (quali so-
no i punti forti della nostra im-
presa? Che competenze abbiamo?
Dove sono i nostri punti deboli);

SEGUE A PAGINA 3

Un istante di genuina com-
mozione per dire addio alla
presidenza e ringraziare chi –
moglie, figlie e madre – per
tante sere è rimasto ad aspet-
tare. Un attimo che al passag-
gio di testimone fra Fulvio
Pelli e Giovanni Merlini ci ha
ricordato (ogni tanto fa bene)
come la politica sia fatta di uo-
mini, di passioni, di impegno,
di sacrifici, magari nascosti
dietro volti calati nel loro ruo-
lo istituzionale. Uomini che
vogliono dare qualcosa al par-
tito e al Paese. Uomini che, co-
me Fulvio Pelli politico di raz-
za, non solo lo hanno voluto,
ma sicuramente in dodici an-
ni ai comandi del vascello Plr,
lo hanno anche dato. Anni nei
quali, dopo la fine dell’equili-
brio dei blocchi e l’accelera-
zione della globalizzazione
economica, l’intero pianeta è
stato rivoluzionato e il Ticino
non poteva certo restare al ri-
paro.

Essere alla guida del partito
di maggioranza relativa in un
contesto tanto mutante, con
la profonda crisi economica
che abbiamo vissuto ed il cre-
scente disinteresse per la cosa
pubblica, compreso il lavoro
nei partiti, non è quindi stata
impresa facile. Pensiamo cosa
è capitato nel medesimo pe-
riodo al Ppd.

Il Plr ha certo anch’esso sof-
ferto forzando oltremodo il
confronto fra le sue anime e
subendo (un po’ troppo supi-
namente con la complicità
delle costole luganesi) l’assal-
to leghista ed il successo di ri-
cette demagogiche scarsa-
mente rispettose delle regole
del gioco istituzionale. Anche
la macchina del partito è in-
vecchiata e si è fatta troppo
burocratica e lenta per i tem-
pi di internet e non solo quel-
li. Ma sotto la guida di  Pelli il
Plr ha saputo incassare le bor-
date interne ed esterne e con-
tenere l’erosione del centro
cedendo solo sul rettilineo fi-
nale delle federali. Un calo
che va sicuramente preso sul
serio dai nuovi vertici.

Accanto alle questioni più
tecniche della sburocratizza-
zione del partito e del miglio-
ramento della comunicazione
senza dubbio importanti e ur-
genti, ci piace però evidenzia-
re due osservazioni di Pelli
che costituiscono una sorta di
viatico affidato al suo succes-
sore. La prima esprime la
preoccupazione per la convin-
zione, purtroppo in crescita,
che il partito sia soprattutto
strumento elettorale, e quindi
soltanto di potere, e non – ci-
tiamo – ‘scuola di cultura poli-
tica ed umanistica’.
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Scelte ‘infrangibili’ alla Galvolux
La società di Bioggio leader ticinese nella tempera dei vetri di sicurezza

Cantone laRegione Ticino
lunedì 28 febbraio 2000

DALLA PRIMA
4. definizione e realizzazione dei piani di

azione (per raggiungere gli obiettivi è ne-
cessaria una trasformazione giuridica
dell’impresa? È necessario individuare
delle imprese con le quali stringere delle al-
leanze? È opportuno promuovere una poli-
tica di riqualificazione del personale?).

Si possono citare diversi esempi nei qua-
li municipi e assemblee comunali sono sta-
ti chiamati, dopo aver fatto svolgere dalla
direzione o da consulenti esterni una valu-
tazione obiettiva delle risorse a disposizio-
ne della propria impresa, a specificare
l’ambito competitivo in cui l’impresa in-
tende operare, a definire un quadro di rife-
rimento per regolare i rapporti della nuo-
va impresa con lo Stato proprietario e a
stabilire gli obiettivi da perseguire. La de-
finizione della missione aziendale è risul-
tata talvolta molto laboriosa, poiché in
questa delicata fase bisogna definire gli
ambiti di attività dell’impresa ed i suoi

obiettivi; ad esempio, è opportuno che
un’impresa pubblica operi in un mercato
concorrenziale che comporta dei rischi
aziendali? Quali sono le priorità in termi-
ni di obiettivi da assegnare a queste impre-
se che si trovano confrontate, almeno su al-
cuni mercati, con una forte concorrenza?

I tradizionali obiettivi delle imprese
pubbliche infatti, sono più numerosi di
quelli di altre imprese industriali. Oltre
agli obiettivi di efficienza economica e di
redditività tipici delle imprese industriali,
le imprese pubbliche sono obbligate a per-
seguire obiettivi di politica regionale, ener-

getica e sociale. Questi obiettivi hanno tal-
volta condizionato il raggiungimento de-
gli obiettivi di efficienza. Con la deregola-
mentazione di alcuni mercati, gli obiettivi
di efficienza economica e di competitività
assumono un ruolo dominante. Le finalità
sociali sono obiettivi altrettanto importan-
ti per la società, ma la loro completa rea-
lizzazione da parte delle imprese  pubbli-
che potrebbe condizionare seriamente il
grado di competitività e quindi di esisten-
za; esse dovrebbero quindi essere persegui-
te attraverso altri strumenti di politica eco-
nomica o mediante la definizione di chiari

mandati di prestazione. Questo è il noccio-
lo della questione: la deregolamentazione
di alcuni mercati non implica necessaria-
mente l’abbandono delle politiche regiona-
li e sociali, bensì la messa in discussione
dell’impresa pubblica quale strumento di
politica economica. Siamo quindi in una
situazione dove è assolutamente necessa-
rio aprire un dibattito politico su come
raggiungere obiettivi di politica regionale
e sociale con strumenti alternativi all’im-
presa pubblica (ad esempio, con degli aiuti
finanziari mirati e diretti alle regioni eco-
nomicamente svantaggiate oppure con
strumenti di promozione industriale), o
con chiari mandati di prestazione che pos-
sano garantire un’offerta di servizi pubbli-
ci omogenea sul territorio. Allo stato at-
tuale, questo dibattito è troppo poco svilup-
pato, e questo non aiuta il cittadino a capi-
re determinate decisioni politiche e deter-
minate decisioni aziendali.

* professore di economia pubblica,Usi e Ethz
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Obiettivi e mandati
di MASSIMO FILIPPINI

La Galvolux di Bioggio, uno
dei leader svizzeri della lavora-
zione del vetro e dello specchio,
punta sempre più in alto. Grazie
ad un importante investimento
effettuato lo scorso anno (di alcu-
ni milioni), la società può infatti
ora disporre della tecnologia ne-
cessaria per l’esecuzione della
tempera del vetro. Tecnica or-
mai indispensabile per far fron-
te alle richieste della clientela in-
ternazionale. E la Galvolux è
una delle poche aziende svizzere
(l’unica ticinese) a disporne.

All’interno del nuovo padi-
glione della Galvolux gireranno
presto a pieno regime i nuovi
macchinari che produrranno il
vetro di sicurezza Galvodur, il
nuovo prodotto dell’azienda di
Bioggio, voluto «per soddisfare le
continue e sempre più esigenti ri-
chieste di vetro temperato per i
mercati dell’edilizia, dell’arreda-
mento e delle applicazioni dome-
stiche», come recita una nota
stampa della società. I nuovi im-
pianti sono tecnologicamente

tra i più avanzati, necessitano di
una potenza energetica di 2’860
chilowatt/ora (contro gli abitua-
li 1’260) e sono in grado di dar vi-
ta a una vasta gamma di applica-
zione del vetro temperato Galvo-
dur: vetri normali, colorati, ar-
gentati, serigrafati, smaltati,
stampati e vetri speciali. Il mas-
simo delle qualità, dunque. Tan-

to che i prodotti Galvodur «sono
conformi alle specifiche e agli
standard normativi di sicurezza
svizzeri e internazionali (sono
pienamente conformi, ad esem-
pio, al sistema di qualità Iso
9001)».

Del resto per la Galvolux (160 i
dipendenti) è questa l’unica via
da seguire per mantenersi com-

petitiva sul mercato svizzero e
su quelli internazionali (in pra-
tica il 98% della produzione fini-
sce fuori cantone, soprattutto a
nord delle Alpi e nell’Europa oc-
cidentale). «Dobbiamo offrire
qualcosa di più rispetto ai nostri
concorrenti», ci dice Angelo Jel-
mini, presidente del consiglio di
amministrazione. Concorrenti
che risiedono in particolar modo
in Italia, in Germania e in Bel-
gio. I segreti della Galvolux
(«un’azienda artigianale che rie-
sce a disporre del massimo stan-
dard tecnologico», come la defini-
sce Angelo Jelmini, un’azienda
famigliare attiva da più di 50 an-
ni, aggiungiamo noi) sono dun-
que due: qualità ed innovazione.
Non basta essere al top del
‘know-how’, ma occorre offrire
anche nuovi prodotti che gli altri
produttori internazionali non
sono ancora in grado di realizza-
re. E il Galvodur è un tassello di
questa strategia. Sicuramente
non l’ultimo.

PHILIPPE BERNASCONI

A sinistra il nuovo padiglione della Galvolux

Una nuova organizzazione
per il tiro cantonale e una confe-
renza su “La guerra dell’infor-
mazione”. Questi i temi princi-
pali trattati sabato a Bellinzona
dall’Associazione cantonale tici-
nese dei sottufficiali (Assu), riu-
nitasi sabato mattina a Bellinzo-
na nella sala del consiglio comu-
nale. I lavori dell’assemblea an-
nuale, diretti dal presidente del-
l’Assu aiutante sottufficiali An-
gelo Polli, hanno messo in luce
la necessità di apportare una
modifica organizzativa ai con-
sueti esercizi cantonali e al tiro
cantonale. In questa prospettiva
i delegati hanno considerato uti-
le creare un comitato cantonale
cui affidare – al posto delle se-
zioni attuali – la pianificazione e
il coordinamento di questi eser-
cizi.

Il direttore del Corriere del Ti-
cino Giancarlo Dillena (appun-
tato) ha quindi presentato una
relazione sui rapporti tra infor-
mazione ed eventi bellici. «Il
campo dell’informazione per il

grande pubblico – ha spiegato
Dillena – è diventato un nuovo
campo di battaglia importantis-
simo nella guerra moderna. Gli
esempi possono essere diversi:
dalla guerra del Golfo a quella
del Kosovo. Conflitti che pratica-
mente abbiamo potuto seguire in
diretta. Il peso delle opinioni pub-
bliche delle democrazie occiden-
tali è diventato in questo modo
un elemento che gli strateghi de-
vono considerare. E devono an-
che avere una capacità di reazio-
ne immediata. Vedere in diretta
un bombardamento con dei bam-
bini uccisi può cambiare il con-
senso per una guerra da un mo-
mento all’altro. Il che comporta,
fra le altre cose, una condotta
strategica dell’informazione. Chi
opera in questo campo deve ren-
dersene conto».

Diverse le personalità politi-
che e militari presenti ai lavori
assembleari. Al segretario can-
tonale uscente, il sergente Gian
Paolo Calligari, subentra l’ap-
puntato Paolo Viale.

Fra i temi all’ordine del giorno della sessione granconsiglia-
re che si apre oggi, la patata bollente del Cardiocentro. In me-
rito sono attesi i chiarimenti del governo chiesti dal Gran Con-
siglio. L’interesse è rivolto al modus operandi del consigliere
di Stato Luigi Pedrazzini nella vicenda che coinvolge, come no-
to, la Fondazione del Cardiocentro di Lugano ed il cardiochi-
rurgo Tiziano Moccetti (deputato Plr in parlamento) beneficia-
ri dell’eredità Zwick. Inutile dire che il dibattito sarà di quelli
animati.

Nutrito anche il programma della sessione parlamentare. In
ambito elettorale si voterà sulla scheda a più liste (per l’abro-
gazione della norma secondo cui se l’elettore intesta la scheda
a più liste vengono considerate unicamente le preferenze
espresse ai candidati) e sul voto per corrispondenza nelle case
per anziani. Verrà inoltre discussa la risoluzione proposta da
Giuseppe Arigoni (per il gruppo Ps) per chiedere alla Confede-
razione delle misure urgenti per far beneficiare le pigioni del
crollo dei tassi ipotecari avvenuto dal ’93 ad oggi.

Il Gran Consiglio dovrebbe anche eleggere il supplente del
magistrato dei minorenni (e il relativo collegio del Consiglio
dei minorenni).

Diversi infine le richieste di crediti: fra queste spiccano i 125
milioni di franchi come credito quadro per la conservazione
del patrimonio stradale cantonale.

“Liber-aria” contro lo smog
«Difendiamo la libertà di non respirare aria avvelenata, sosteniamo
il diritto a non ammalarsi a causa dell’inquinamento (malattie re-
spiratorie, cancro, ecc.) e pensiamo di avere una responsabilità verso
le generazioni future. I nostri figli e nipoti devono poter vivere in un
ambiente sano». Così si legge sul volantino di “Liber-aria”, l’asso-
ciazione ticinese a difesa dell’ambiente che nella giornata di saba-
to ha indetto una manifestazione in Piazza governo a Bellinzona
(nella foto Jradi). “Liber-aria” ritiene che «l’attuale sistema di tra-
sporti non è sostenibile. Esso comporta costi elevati a carico della po-
polazione (salute, tasse, ecc.). Solo una riduzione del traffico moto-
rizzato» potrà ridurre i suoi “effetti collaterali”.

Gli sgravi
della Lega
Il gruppo della Lega in Gran

Consiglio, riunitosi venerdì
scorso, ha discusso e sottoscritto
un’iniziativa parlamentare per
proporre degli sgravi fiscali a fa-
miglie con figli minorenni e de-
gli sgravi sui premi assicurativi
della cassa malati. Iniziativa –
indica la stessa Lega – che «vuole
essere più incisiva per il ceto me-
dio-basso, di quanto proposto dal
governo e dai partiti storici e ca-
duto in votazione lo scorso 6 feb-
braio». Il gruppo informa inoltre
di aver segnalato alla magistra-
tura ticinese il caso riguardante
il decesso di un paziente avvenu-
to «lo stesso giorno in cui la cassa
malati rifiutava di prolungare la
degenza» (caso di cui parla l’arti-
colo “Le casse malati sbattono i
moribondi fuori dagli ospedali”,
apparso sul “Mattino della Do-
menica il 20 febbraio scorso).

‘Transizioni
da tassare’
Combattere il dominio del si-

stema finanziario sulla vita po-
litica, economica, sociale e cul-
turale dei cittadini. Lottare
contro la povertà, la miseria e
l’emarginazione sociale. Que-
sto in sintesi il programma del-
l’Associazione per la tassazio-
ne delle transizioni finanziarie
per l’aiuto ai cittadini (Attac)
che sabato ha tenuto a Bellinzo-
na l’assemblea costituente del-
la sezione ticinese. Dopo l’ap-
provazione degli statuti e la ce-
na, alle 20 si è tenuta una confe-
renza pubblica con la parteci-
pazione di Lelio De Michelis e
Alessandro Pellizzari. Creata
in Francia nel 1998 su iniziati-
va del mensile “Le monde di-
plomatique”, l’Attac intende
tassare le transizioni finanzia-
rie per creare un fondo a favore
dei cittadini bisognosi.

Scade il termine per le liste
Scade questa sera alle 18 il termi-
ne per presentare nelle cancelle-
rie comunali di tutto il Cantone le
liste per le elezioni comunali del
prossimo 16 aprile. Per la con-
giunzione delle liste c’è ancora
una settimana di tempo: il termi-
ne è fissato alle 18 di lunedì 6 mar-
zo.

Il coro della polizia
Il presidente del Coro della poli-
zia ticinese, Mario Ritter, si è an-
nunciato dimissionario all’as-
semblea generale dello scorso 15
febbraio. Ritter manterrà la sua
funzione fino al termine del 2000.
Continuerà a dirigere il Coro il
maestro Raimondo Peduzzi.

Padelle nel Ticino e altrove
di Maria Paola Francese

Povera o ricca la tavola è una necessità che permette di esplorare il
mondo e se stesso.
Dopo “Le ricette delle famiglie Ticinesi” pubblicate nel 1996, ecco nel-
la stessa collana de laRegioneTicino, una nuova raccolta ghiotta.
Maria Paola Francese, chiacchierando a tavola con amici nel Ticino o
nei viaggi, ha sentito tante storie e si é divertita a raccontarle nelle sue
rubriche.
Ora, aumentate di apporti inediti, sono riunite in un libretto per il vostro
piacere e per i vostri regali.
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